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PREGHIERA
PER LE VOCAZIONI

Canto di Esposizione del Santissimo

Il tuo popolo in cammino
cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno
sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

È il vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l'ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

              (Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre)
                      (silenzio e adorazione)



Dal Vangelo secondo Luca
Lc 10,1-12

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due
a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai!
Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella
sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi;
non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare
nessuno lungo la strada.
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi
sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui,
altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e
bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua
ricompensa. Non passate da una casa all’altra.
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello
che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È
vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e
non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la
polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la
scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è
vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno
duramente di quella città».



DAL MESSAGGIO PER LA 50ma GIORNATA MONDIALE
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI DI PAPA BENEDETTO XVI

Le vocazioni sacerdotali e religiose nascono dall’esperienza
dell’incontro personale con Cristo, dal dialogo sincero e confidente
con Lui, per entrare nella sua volontà. È necessario, quindi, crescere
nell’esperienza di fede, intesa come relazione profonda con Gesù,
come ascolto interiore della sua voce, che risuona dentro di noi.
Questo itinerario, che rende capaci di accogliere la chiamata di Dio,
può avvenire all’interno di comunità cristiane che vivono un intenso
clima di fede, una generosa testimonianza di adesione al Vangelo, una
passione missionaria che induca al dono totale di sé per il Regno di
Dio, alimentato dall’accostamento ai Sacramenti, in particolare
all’Eucaristia, e da una fervida vita di preghiera. Quest’ultima «deve,
da una parte, essere molto personale, un confronto del mio io con Dio,
con il Dio vivente. Dall’altra, tuttavia, essa deve essere sempre di
nuovo guidata e illuminata dalle grandi preghiere della Chiesa e dei
santi, dalla preghiera liturgica, nella quale il Signore ci insegna
continuamente a pregare nel modo giusto» (Enc. Spe salvi, 34).
La preghiera costante e profonda fa crescere la fede della comunità
cristiana, nella certezza sempre rinnovata che Dio mai abbandona il
suo popolo e che lo sostiene suscitando vocazioni speciali, al
sacerdozio e alla vita consacrata, perché siano segni di speranza per il
mondo. I presbiteri e i religiosi, infatti, sono chiamati a donarsi in
modo incondizionato al Popolo di Dio, in un servizio di amore al
Vangelo e alla Chiesa, un servizio a quella salda speranza che solo
l’apertura all’orizzonte di Dio può donare. Pertanto essi, con la
testimonianza della loro fede e con il loro fervore apostolico, possono
trasmettere, in particolare alle nuove generazioni, il vivo desiderio di
rispondere generosamente e prontamente a Cristo che chiama a
seguirlo più da vicino. Quando un discepolo di Gesù accoglie la divina
chiamata per dedicarsi al ministero sacerdotale o alla vita consacrata,
si manifesta uno dei frutti più maturi della comunità cristiana, che
aiuta a guardare con particolare fiducia e speranza al futuro della
Chiesa e al suo impegno di evangelizzazione. Esso infatti necessita
sempre di nuovi operai per la predicazione del Vangelo, per la
celebrazione dell’Eucaristia, per il Sacramento della Riconciliazione. 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html#34.


Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

O Padre, fa' sorgere fra i cristiani
numerose e sante vocazioni al sacerdozio,
che mantengano viva la fede
e custodiscano la grata memoria del tuo Figlio Gesù
mediante la predicazione della sua parola
e l'amministrazione dei Sacramenti,
con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli.
Donaci santi ministri del tuo altare,
che siano attenti e fervorosi custodi dell'Eucaristia,
sacramento del dono supremo di Cristo
per la redenzione del mondo.
Chiama ministri della tua misericordia,
che, mediante il sacramento della Riconciliazione,
diffondano la gioia del tuo perdono.
Fa', o Padre, che la Chiesa accolga con gioia
le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo
e, docile ai suoi insegnamenti,
si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale
e alla vita consacrata.
Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi,
i consacrati e tutti i battezzati
in Cristo,
affinché adempiano fedelmente la loro missione
al servizio del Vangelo.
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi!


